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. ,, :t· Jilmrllli' chiamano ·8areastieamente i 
.~~ltHoliei col nomignolo di Pablutti; Questa 
parola. ha cambiato sigoifkato d11. pochi 
anni, come lo ca111biarono tante o tante 
altr~ parole. Infatti nel vor~abolario dol 
l!'anf<lÌIÌ ·si diee nhe Pnololt'O' è Il n sostan­
tivo nlasr.hile e vuoi dire religioso ·dtJil~ur· 
dine di Viocenr.o di Paola,· e poscia ag­
giunge: Ptwlotti ehiatnttnsi 'o•midì cbntu­
twnwntfl coloro ch1J apparthngono alla so­
cietà secolare di S. Vintleilzo de Pt1oli. 

Q11estq diePVt\ il F•Lnfupi nel suo voca 
. bolario .pubblicato nel 1865 d11l Le M•m· 
nier; lu un altro voeab,,lal'io' poi sì dic~ 
che suuo chiamati Paolotti o Minimi i 
frati di S. Francesco di P1iì1ln. 

Oggi vemmonte sono chiamati Polotti 
tutti i C"attolicì che voglìortl•, esS~~re catto· 
)ici da senno e non d<t burlit, cioè devGti 
nl11\ Chiesa ed ai suoi iMe.go:imenti ed 
obbedienti al Papa ed ai' VtJscovi: 

Noi avremmo molto e molti} piacere se 
pote'lsimo chitunartJ i liberali con un epi­
teto, t\he riehiaìnln;se alla t.nemoria una' 
parte infinitesi'nlll' di tutte quelle· glorie 
che .richiama.,a unte l'epiteto dì Pao-
lottò, cltito d'a~ . li per ~scherno ad ·ogni 
sincero cattolfc9~i~e ,. · · 

Qnale .llber~le può vtmtarsi eli aver tatto 
quanto fece S; .Vincenzo de Paoli o S~n 
J<1ranceseo di · PtlvhL L.. Sono .migliaia. e 
mi.gliaiiL i pt~trioti morti o vivi, i martiri' 
della patria, i redeutori del bel p11ese, ma 
neppur uno ebbe l'eroismo della carità 
come l'ebbero qnei due santi. S. V:incen~o 
do Paoli non turlupinava il popolo col 
chiarunrlo popolo soYrtlllo, uon lo lusingava 
rolle falhtcitJ della modern~~.lilantropla, non 
ne rintronava gli oreecbi colle bubbole di 
libertà e di .tmtellanzu, ma. in compenso 
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M assa~J$fJlfQ~ · 
Un bel rpattino il· segretario del Oommis· 

a~ rio di Pali zia· sign<>r' <Re.r:naudc·.eutrò con 
aria sconvolta nell'ufficio del suo supAriore. 

- Oh e vi ha di nuovo, oignor Luc~t? 
- Un orribile dAlitto è stato commesso 

ala notte ai .Oampi Elisi; il ~ignor Mo•·ier, 
il celenre milipl\ario è stato qu,esta mattina 
trovato assassinato nel suo ~ppar.ùi(lll'.!ltn. 

- · Assas,inato! su chi elidono i s<>spètti ~ 
- Pu nes~uno. 
- Vi fu furto o prima o dopo l'assassin o? 
- Nulla fu toenato. 
- .O.hi vi l e, pnrtato l'avviso? 
- Pietro, il cameriere pal'ticolare del 

signor Mnnier. 
. ..:.. Va blmP; corro sul posto. 
Quando' il' Commissario' di1.1poJ.iiia• giun· 

l'eva nclll>l corte del•palazz<•tto; di· &lonier. 
vi giuo:revano pure, un Mstituto del Procn• 
ratore della Repub\llica ed un agente·della 
l'rAI'etrura. . 

l servi erano. e.g~ruppati a~pie<li' della 
~cala. Pietro p.,arev'>l in'0•ed<1 ad ·u,l violento 
dPlore e Germano si a!lYticava a· pnr~ergli 
-1ualc•lt;. p·•rnla di eon olazion,,, ma; a qu~n\n" 
,JÌlreva, IDUttlrn"nte. 

1 I rnaf(IStr .ti rhiarnarono Pi~tt•il·e si feeern 
flUidl•l''l da lui nella ?arnet'l,' ÙAII'a~sass~nuto. 

Lo trovarono cogli 00ch1 ap"l'tl come se 
!Issasse· quakunt>, anzi pareva. fissassero. al­
!'alte·<za eui doveva trovarsi iL v.olto dell'as-­
l >.riDo e gli pcc?i conservavano una espres-
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alone di doloroso stupore; l'assassino doveva finito, troveremo una traccia, il serpente Non un domestico nel vestibolo, e il silenzio 
e1sere tale che l'assassinato dovesse aver lasm~ se~npre ·qu.alohe t:accia del. suo pa. s- della ';DOrte pesava su quella casa. . 
fait.o maraviglia, di esserne vittima. sagg1p.• Oredo !n tanto s1 potrebbe mandare Il R1gnor N ozade sali pel primo e precedè 

Fu redatto processo v~rbale, ed intanto a. chtarnare il s1gn~r Kerdr n; lo scritturale ~erdren .nel salone ove si.trovavllno t ma- , 
. giunse il dottor Rolland che era stato pre· d1 confidenza: del signor . Monier. gistrati. . 
venuto. l - .Andrò IO atesso, di'se i! sostituto. Kerdren si sedè st1 una sedia avanzatagli 

Questi dopo pochi minuti di osservazioni! ' dal signor Nozade. , · · · 
'tU! cadavere ordinò. che il. piÌI ,Presto pQIIei· ' Vlll li. gm9ice d'.istruzione gli ~omandò: , 
bile si tirasse la ,fotografia de li ucciso. l I legati~ · - Vo1 , serc1tavate presso .1L 1ig. M;\)nier 

Pietro usci, diede un ordine e rientrò le funzi.onidi segretar1o ~ · ·· 
dicendo : Urbano Kerdr~n si vide entrare in camera SI · · ' · · di · · 

- Il dottore può essere tranquillo ; fra u uomo be 1 .- . ' signore ; ma VI prego rispar~ 
h. , 

1
. , , , nL . . c tt g 1 etra sconosciuto. m1t<rm1 altre domande percha sono troppo , , 

poc 1 mmu 1 sar.. q m un .otogral'o con o rweve e cor eeemente e collo sguardo fuori di me per poter rispondervi co h' caliì,l!(, 
tutto l'occorrente. · par_eva tuttavia dotnandasse che scopo P<>teva -La g1usttz1a non può perdere·uU:rni'-/ 

Il 'giu<lice d'istruzione. sottopose ad in- a'ere quella visita tanto di buoi\ mattino nuto nelle sue inv~stigazioni quandq,;'18r terrogatori~ Pietro · dal .quale vulle. sapere· - lo mi ch1amo .N ozade, dtose il nu ~o tratta .di un delitto. · · · · 
molte par•tJcolarJtà spec!alme.nt" rtguardo • venuto con, una ,voce .breve ed isp~zionando - Un delitto! gridò Urbano alxaJ1dosÌ 
ad Amaury ch.e era ·mrhcato coma ['erede· con un colpo d '·Ccliw la stanza ma piÌI macchinalmente in piedi. · , ' '·! 

j;;obabile tMle 1rnmen~e rwcl1ezz~. del si~nor per abitudine che. per curiosità. · · · - Noi sapevate ancora? .; 
,1onier il eui testamento Pra stato trovato ~ Avreste da 'farmi qualche comunica- . - ~on ho•parlato al. signore che df

9
na 

sig11Iato in un cassetto d'un tavolo appiedi· zione, signore.? dJsgraz1a; entrò. a dire 11 81gnor Nozaire; 
del letto,, , . -Avrei P\uttosto da farvi una preghiera• -Un .. delitto! andava ripetendo ·Urbl!-P.O 
. Fu pm fatto ohlatl!~t·e Germano, d aame- . segmrmJ .nell alloggio del signor Mouier. ' passanrJos1 la 11»\UO sul!a fronte .. , . , .. 

r1er~ di Aut ury. . - Egh m1 manda a chiamare~ - E questo delitto fu compiuto ... colla 
~~ apprese di n.uovo, dalla ,deposizione di -La v~stra presenza' è lndispen~abile colà. calma e. colla. sieurezza. maggiQre· chè" si 

!u1, ~he Amaury aveva passata la notte - Ma il vostro fare misterioso mi 'da possano 1mmag~nare, . · · · , 
wquteta e che era usc1~o al mattmo ·per ·sospetto dt· \)Ualehe:cosa di .. grave .... è acca- -~l signor Monier er~tanto·ri!lco,'disse 
t~rupo conti'O 11 ~uo solito'; ma • pareva a·· · duto qualch~ cosa•. di, male al. signor Monierf . Urbano. . · .. . 
Germano aver udtto che Amaurr- dovesse ve ne supplico .... non !asciatemi in. talEl- pe· ..,.. .l'!qn. sembra. che il fur~o .s'a .stato. il 
q nel tnattino. as-Jstere ad un duello, ·,QJll'··. noso d11bbio. · · . , . movente del cri!lline; .culla è· sta.to tocro 
mano fu, cong.ed~to. . .. ,1 ·-.In vero non posso a meno di dirvi in qu sta casa. Oonoscetè àlcuno che odiasse 

I mag1sWat1 BI tratt.enner? a. confai/Ulare che e ac~aduta un' i,rreparabila qisgraii!l. o avesse cagione di odiare il'signòr .Moniér? 
sotto voce tra loro 111 'arri!, pens1erosa e· - Il ·s1gnnr 1\touter è for;e morto t :- Nessuno èh' io s~ppia ;.potrei :indìcàrvi 
p1•aoccupata. l l signor N ozade. abbassò la testa. · chi poteva avere motivi di riconoscenza . 

fll!a ,!or• volte, .ve!lnero.interrogati-i. I)Qc-, Un pal!ore,di morte coperse. il volto di ogni mattina riceveva pacchi di lettere r,on 
ch~tm, r. pulalr~mer1; .ma le lqro deposlZIODI Urbano. domande di soccorsi e non una r t 
nulla av,laro!IO d1 uu,~Q.• ... . , . -: Morto!.. .. ma come può darsi questo! senz, rispo&ta. ' es a v' 
. ~ O 10 m '~g•mn'!, ~.l~.~e Il cornmi•sario · Btl teri. sera ~ravamo ancora . assiame..... -·Oorne avete passata ieri la vostra, a· . ta 

d~ pol~z1a, o nm ahQHllliQ .q!L fare eu n Uno Quale lmpr•ovvlsO .rn~lo ~ r ~a colto! . - Ool signor Monier; vers, ·la ~o~~ è 
scelltJt ato moltn ahile, , . - Non posso d1rv1 d! pill; veu1te; state . venuto il signor Marlgnè i ne ,'. t' d 11 

- 1\J:a VI ha qualche •·osa d1 p11'1 abile t~spettll.to, · i. ilhtstrazioni dell'opera ('iam• ~)lca 0 e e. 
~he gl1 sceller"t), . so J.1Ìllnse il g11': lic':l ,di , '(!rbano in due minuti fu pronto e segui viglie, cui il defunto d~a l' ~~t~ ,sne m~r,a: 
'"truz1one un po rlsHutllO; v'è :a gJUsttzta. . 11 Slt;:nor N ozade. alle undici io e M;ar' l\ è 1 1 ,ma '1laqo' 
State tranquillo; prima che il giorno sia Giunsero all'abitazione del milionario. . '" l§ o (~~!#:fz~;. 
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La Pet;severanza· parlando del paolot• 

tismo dice delle cose che meritano di es· 
sere ·registrate. . .. 

.Essa parla particolarmente dei eoltegi e 
degtì altri istitnti di istrnzione e di edn­
eamone; e pone la qnestione: se, cioè; le 
scuola e i convitti dello Stato dieno tali 
da maritarsi la fiducia dei genitori. 

Chiesa, &e ne rispetterebbero le leggi, i di· 
ritti, !11. libertà .. 

Notizie dherse • 
Sono partite per le rispettive proviooie 

le Commissioni incaricate Ji ~samiuare le 
mappe catastali. Pel Lombardo Veueto d 
fanno parto i signori comm. Giacomo Calvi, 
presidente, il cav. Borgomanero e•i i depu· 
tati Marchiori, Prinetti e Romanin Jàcnr. 

Friuli agli scàrnioiati; e a coloro che hànnò 
la con§egn'a di comlmtfert, sen,1a concedere 
tregua mai, l' occuparai dPI risv~glio anti· 
clericale, e attenda a quélle cose, delle quali 
è anch'essa persuas& toruf più proficuo il 
discorrere. 

provenienti d& RìYatotta (prod)lzione l quln· 
tale), premio di lire Il. . • 

Peèile oomm. dott. Gabrì~le Luigi, per 
pera Duche11s~ d' A>lgoulemti [lt'ovenieoti da 

l FBI(agna (proJuzione limitata), menzione 

E non dubita di rispondere negativa­
mente. In primo luogo, ricorda le nomine 
a " maestri, e ispettori, e provveditori di 
tutti i preti ehe avevnn gettata via la to­
naca, ~ i quali la Pe1·severanza, per sua 
grazia, arri va a Cl'edere " persone che pos· 
sono aneho essere. egregie, n nia che però 
non passano per tali davanti al pubblico. 

E ricorda. altresì certe c scuole uorm11li 
sulle cui mura è proposto all' imitar-ione e 
all'ammirazione delle giovani maestre Lu· 
tero, , del quale la PerseveranztJ si arri­
schia a dire che ebbe una. vita c tutt'altro 

- Telegruf•no da Roma: 
• La questione dHII'occupazione del con· 

vento clol111 Sapienza di Napoli, per ricove· 
rarvi parte dilla popòlaziune che deve sgom· 
brare le case da demolirsi, rimane sospesa. 

c No'taaì che stamane un giorn11le uffi• 
cinuo 'si pronunziava favorevohuente all'ar· 
ci vescovo SauMice, certo cou poca aoddi· 
sfazione del ministro 'laiani ... 

·------------,~>------~-----

TI'.ALIA 

che virtuosa e delicàto il sentimento. c Firenze - Lo scoprhnento della 
L' essere eresiarcà poi, essa. mostra di non Ii'aceiata del Duomo di F•ranze, e~~eodo 
contarlo, ma lo contano i genitori·cattolici. stato ri•naseo, come è notorio, alla prima· 
. ~~~ stess11 nostra consorella accenna per vora deH'~tnno prossimo 1887, il Comitato 

ha creduto conveniente prorogare anohe il terzo il fa.tto di alcuni ispettori, " che 
hanno costretto te direttrici di scuole a termine por la. p~esentazione dei prògetti 

per le tre porta 1storiate in bronzo della 
tiascondare il Croc~fisso, perchè non f•>SSe Facciata medesima, i quali donanno essere 
OCCIISiooe di bdstemmia, la Vergine, perchè presPntati non pit1 tardi del primo margo 
l' imagine non desse • luogo a lazzi ver· 1887, ferme restando in og~n altra jlarte 
gognosi. ~ \ le condizioni del concorso. 

Insomma la Pet·s~vel'anza couf~ssa che La not1z1a di quesla prorog~, giung~rà 
" lo Stato ba spogliato d' ogui elemento ' senza dubbio graditi< a tutti colOJ•o che YO· 
educativo, morale e .religioso, l' 'istruzione . gliono tentare la dlftic•l" prova. . 
sua elementartl e secondaria. n 

ESTEl~O 
c Noi, conclude essa, ci siamo condotti 

in tutta questa materia dell' istruzione re­
ligiosa nei convitti e nulle scuole da. po· 
veri filosofucci arretrati ... La. strada. è stata Svizzera 

· Scrivono da B. rn<~. che un dottore andò falsa, e ce ne accorg1amo ora.. n 
E la conseguenza 1 di qu•sti giorni a visitare un'ammalata. 

Toccandole il polso sMte fermo immobile 
La Persevel'allza ha il coraggia e l' o- , uo qu1\, to d'ora. Allora l'inferma di~se : 

nest.à di tirarla ~sa.tta.: "Combattere il , Dottore, dormite forije ~ Non udendo la ri­
paolotti8tUO (cosl essa) non sì può ciao· 1 sposta lo scosse. 11 misero cadde & terra 
eiando e sbraitando; non si può itnpadendo ' cad~vere. Un c•llpo al cervello iu causa dei 
che altri insegnino, quando lo f11CCh10o ; grandi calori avea posto fine all!l liUa 'ita, 
nelle condizioni richieste dalla legge; ma -------··--­

,si può e si deve, facendo m~glio, fo.çendo 
più, facendo eou intelle,tto e ardore, infon· 
dendo fiducia nelle famiglie, colla. condotta. 

t:ose di Casa e Varietà 
e colla parola. l> Circolare ma11onioa. 

.Ma benissimo! ·}!'ate meglio dei frati e Sappiamo cbe è statl1 diramata una cir· 
delle monache e noi ne saremo content~ni. c"lare segreta della massoneria con cui ei 

Quando gli anticlericali saranno migliori j1• istruiscono i F:. F:. aul rnudo di condurre 
dei preti, più IJUesti, più disinteressati, la guerra contro la Chiesa. In easa è. detto 
più pazienti, più dotti, più virtuosi, meglio che la ma~soneria ha esteso le sue conquiste, 
animati dallo spirito di sacrifizio, noi ci ma non baata. lo (lgni villaggio deve cn· 
daremo vinti. afituirai un rappresentante massonico; prin· 

Éeco il busillis! cipalmente rer rendere impopolare il P>1r• 
roco e pedinarlo. Si raccomanda inoltre CII• 

Gov:erno e Pa.rla.mento 
La llllge sulla proprietà ecclesiastica, 

.Vari giornali dicono che la principali di· 
aposizìoni della legge che si sta preparando 
relatitamente alla. proprietà eculesiastica 

· eieno queste : . 
. · . ~·og)iere agli economati l' amministra:r:ione 
i·della prQprietà ecclesiatica: gli economati 
vet~ebb~ro aboliti, 
, · i:arnmini8tr»zione della, proprietà vemÌh• 

/be affidata ad autori t/l com~nali eletti te cb e 
' ai Òncuperebbero degli interessi amministra· 

tivi parrncchiali. 

Jorosamente la diffusione della 1tampa (si 
capisce quale). 

I cattolici sono nvvisati; !!OD dormano 
quindi ; il nemico aftila le armi per ssaa· 
liri i, stieno pronti nè si las,Jino cogliere alla 
sptov•cdnta. Vigilino sopratutto 'a che non 
penetri nelle loro famiglie la stampa del 
mas1oriism~. 

La " Patria del Friuli , 

I 4anuegglat~Ai Dllignldl1 
Me4.fls 14 setl\ltnbre 1886. 

,,Se fanno buono. d•gestione per i lettori 
del suo reputato periodico, le mando qnjlttro 
chiacchiere per la cronaca. lo sono servitore 
dì tutti, corro di su e di giù pel Cotnnne' 
di SocchicvP, ne sento di èott~ e di cru•le, 
e per ciò mi. è 'dato, raccapezzarle tutte, 
e sceverare poi '" Z\Z?.a..Jia dal frume,nto. l 
disgraziati di Dilignid:s vanno mPnzionati 
per. i primi, e questo sarà l'argomento di 
Oi(P:Ì., , 

. FrJ\ i 23 incendiati, 5 sono aesiourati in 
parte. Due ebbero la loro brRvn. liquidazione 
dalla. C~mpaJ!nia assicuratrice, ed' ioCI\SSJ\• 
rono l'importo convenuto. Li altri assicurati 
dalla Cntnpagni& ~La .. Pro•inciale ~ atton· 
dono dal 27 aprile p. p. giorno del disastro, 
gonfi come palloni areostatici, o la 'f~nuta 
del secondo, terzo Perito liquidatore dei 
danni, o la buona volontà dei direttori di 
esse Ollmpagnia di passare una buona Tolh 
aalle ch•acchier<' ai f11tti; e fare cosi onnre 
agli impe~ni assunti, pa11•ndo i danni ·sof­
ferti da quei meschini. Ed in vero qnnsta 
ca.t••goria degli inc•ncliati assicurati, s.mo a 
tutt' ovgi in nna dura t\spettsti•a. 

Il Comitato locale di soccorso, non li 
pronde in considerazione e la Compagnia 
d'ussicurazione temporeggia o chi sa qaandn 
e cnme e M li P•\gherà. 

E al, ae la Compngnia d' assicurazione 
a•esse nuto buon naao, doveva spicciarsi 
con le liquidazioni o pagare per rifarsi 'poi 
con la voce p11bblica della sul\ correntezza, 
facendo di nuovo a Dilignidis e nel Oirc~>n; 
dario afftu·i molti ed a huone condizioni ! 

I poveri incendiati, affidati nlle solerti e 
diuturne cure del Comit~to, alla filantropia 
pubblica e· privata, respirao~, nella speranu 
delle oblaztoni raccolte; ma sono poche, a 
paragone dell' entità del danno sofferto. 

Confidano b•nsl in un nuovo sussidio dal 
Governo, dacchè il primo, è stato piccino. 
3 mila li rette, e(\ il Comitato, non può f11re 
miracoli colle somme raccolte, nè si luaioga 
di accrescere più il peculio dei dannPgginti, 
essendo agli sgoccioli col ricevimento di 
offerte; oè osando più picchiare alla porta 
della c~riti\ cittadina . 

E'inita la cucca~na iel Yiaggio elettorale 
degli onor. Marchiori e Marzin, coi relativi 
banchetti non sarà discaro ai comprovin· 
ciali che. I .. ggono la cronacB, sapere che 
Dilignidis commosso e l'iconoscente ringrazia. 

hia aenza V•Jierlo, m'avvedo di •druccio­
lare nel c11mpo del Comitato, il quale, sa ~ 
saprà a suo tempo con un lun~o articolone 
ren(lere grazte & tutti di tutto. 

Con ciò mi segno, (dicevano i nostri ve.cchi) 
. . . Il Fattorino. 

Tra ooa·natt 
Lunedl mori•a in Nata, frazione del co­

mune di Fontanafredda, certo Coan D .•me­
nico ~!.'anni 30 io sèguito ad UOIISBIB!Ita. Il 
giorno undici era egh v"outo a diYerbio 
con la cognata Peg"lo Gwvanna d'anni 32; 
e la buona donna, pre~& una cote, la sca­
l!liav'a contro il .cognato ferendolo ·alla re· 
gione ad-iominale, onde dne giorni dopo 
egli ne tllOriVa. 

L' autorità giudiziaria è ìnformllta del 
fatto e pros<'gue le sue indagini, 

Eapoalzione permanente di frutta 
presso l' Asso'cia.zioue agraria 
friulana 

Co.n una tassa tenue (!?), tolta dalle aio­
gole parrocchie, si istitutrebbe in Roma un 
ufficio centrala direttivo, una specie di Eco· 
nomato contrale. 

da alcuni giorni pubblica articoli coi 
quali si scbieta, d•lla parte degli auticleri· 
Cl\li Ddllll ag1luzione che vanno promovendu 
al presente in italia. A dir -rero non ab­
biamo mai fatto truppo calcolo della osten· 
tata tuoderllzioue delhO: Putria, ritenendola 
una tattica opportunlata e nulla. p1ù; ma 
co.,fessiamo eh~ gli .ult1mi ,ttttìcoli da essa 
pubb icati intorno .all' anticlerioali$mo ci 
hunno meravigliati noo P"Co perobè ci era· Dom.,oica 12 s"ttPmbre furono presentati 
vamo duti a o•edere che in coloro rbe la alla. mostra n. 29 campioni di frutta, fra 

Si cercherebbe di equiparare le r•ndite 
delle singola. parrocchie, togliendo la gr.-li 
eproporzioni ch·J ora ~uasiMt'11lO. 

So. queste notizie sono fondatP, la nuo•a 
legge offendfr~bbe la Chiesa nel diritto che 
bà di amministrare i propri beni; questi ei 
colpirebbero ind~bit,amente di nna nuova 
taesa per impinguore la bu•pcrnzia goYer­
nativa; si vìol~rebbero la fondial'ie dei molti 

benefici p~rrocchiali, con d11uno· C•·rto d1 no 
num"r" onnaid~<ev·•le di P«rrocbi, a cui sa­
rebb" tolt., sacnleg"mente una· parte di ciò 
cha .,loro a•. ><ppart•~ue, con proble•u••trco ba. 
netir.io d"g:i ~lbi. · 

·Chi ct g11&·ittgnerà non saranno i Pturo­
chi, ma ·111 burocruz a e il Governo, che 
tutto Tuoi tr~rre ~ si!. 

Qtando duvver!l ai volesse gìOVIlf~ .&Ila 

dtrigooo cr .foiJse almfno un po di serullà. uva da t~vola, pere, rn·•le pesche. 
St potr< bbe chiedere al D1rettore d,-,Ja La giuri< as~egnò i seguenti premi: 

Patrin : Urede Ella verament••, al prete~o B1gozzi Gmsto, per uva da lavo/a Doga· 
risvfeglio dei clericali? ai· cona t." reaeiona- ressa proveniente da S. Giovanni d i M an• 
rii e allr~ minaccia d~ spregi coniro il no- z .. no (produzione l quinta!••), premio 11i. L 5. 
stro Diritto pubblico? G•ede Ella che fin Tfflllni Emilio, pftr uva da tavola Ohas­
qua la legge non Sia. stata applicata stretta·· selas gri1 proveniente da Buttrio (pròdu· 
u1eute ai clericali ~ che questi non l' bb•' z10ne l quiutale), premio di, lire Il. 
J,i•no atrHtamente osservata l E' iutimn• Tellini EmiliP, per uva Ribolla prov"nieute 
mente convint" che il Congresso catiolico da Buttrio (produz une 1.50 qutnt,de), men· 
preaiJnunzlato da. oltre nu anuo adtlietro e .zione ouo•·evole. 
couvucato a J,ucca sia tale no pertc:olo per 1 Amb.rngio Ang•lo, per p~schr.. d11racill-. 
l' Italia da ncb11 dt·re 111111 p11rttc••hre sorve• provenh•ntt da. :J..attsana (;•roduzwoe 8 10 
glinnzn p··I" p•rt~ dtl G~overnn ~ S•11mo por- · quintuli), pre1ilio' d t lire li, 
avasi che il ·Direttow ~ella. Pr~lria se · po· 1 Tel_lim E•nilio, per pesche . tarrUv~ prove­
tesse d tre scbit ttanwnta l untwn su" nn· 1 ni~ntt da Buttrro (protluztone lumtata) 
rebbe a qut>ste e ad altre domnude uoa ri· ' premiodi )tre 5. 
11)011\a ueg11ti va, r..u.,ci dUP'JUG la Pt~tria dii· j Filaferro Giov. Batt~ per mele appie 

onorevole. " 
N ussi dott. Vit.orio, p~~ pertt. Tfilliam 

provenienti da Azzano il' Ipphs (pillite gio-
vani menziono ottnrevole. ' 

Fabris cav. dott m,bile Nicolò per 'pera 
Spada proveniènti \la Lest•zza. (produzione 
l quinta!~), menzione onorevole. 

Tellini E•nilio, per pere Beurrè d' Angle· 
·tffl'ti pronnieoti da Buttrio {t>roduztone l 
quinbl• ), menzionè onorevole. 

Pecile oomm. dott. Gabriole Luigi, per 
prugne Robe de Bergent secche proveuie?ti 
d11.. F~~agua) produzione chilogramt~i~.:liO 
aecchi), premio di lire 10. 

Errata-corrige. '' 
Nell'ultimo r~soconto fu ~tampato: 
Di Tmnto co. Antònio per prugna prove• 

oie11ti da Maozaoo e Dolegnano (produzlo4~: 
3 quintali), menzione onorevole; doveva~ I •· 

invece scrivere; (produzione di que,t' a ono 
da 80 a 100 quintali). 

La rinuncia alla. na.sionalità. 
Dal Consiglio di Stllto si è stabilita qua· 

Pta ma"sima: · 
« A termini dell'art. 40 del R. decreto 

15 n •vembre 18o5 sull' ordina.mento dL•llo 
stato civile, le d•chiarazioni di rinunzia atla 
cittadinanza italiana, quando i dichiaranti 
non risiedano n1•l Regno ma si trovino' in 
p •ese estero, devono farsi agli agenti di pio· 
matici o consolari. 

« Se quindi un cittadino italinno residente 
in Trieste ha f11tta la rinuncia della citta· 
dinnnza italinna non a quel .Consolato ge­
n~ralc, ma al Sindaco del Comune del Ve­
neto, oTe ebbe l'ultilno domicilio, l'atto da 
esso compiuto non ha alcuna eftica.cia, ed 
al comune stesso incombe i' onore ·iella spe­
dalitt. dovuta all' ospedale di Tri~ate pér 
la cura di detto indiviùuo. » 

Una preziosa csìsç•Jn,~n oi venne impro'f· 
'isamente rapita. .,., 

L' arciprete contn GI4 .. PIETRO Dll 
DOMINI non è più, ç~ur:8tl\' fr•rule nOt!ZÌ!~ 
si spargeva. sul pLHn~tfl!gio di ieri per 1>1 
città, addolorando pl\r'J!l ti cd amici, che in 
Lui per le rare (1oti òi mente e di cuore 
ammimv11no iJ pio sacerdot~, il probo cit· 
tadino, decoro della società e <lella patri,., 
Egli fu da tutti e enmpre am••to, ed i molti 
discepoli ch' ebbPro In fortuna di aYerlo a 
maestrn nel Seminario di Portogruaro e pii· 
roecchil' distinte famiglie •:be per la educa· 
zione dei figli lo uveYnno. ricer(•at,, couset·­
•arono per lt1i quasi una Yenerazione. Dopo 
i ri'fol(limenti politici del 48, a vendo egli 
pre~o parte attin alla dif.•sa di Venezia, 
dal· Governo nnst.rinco costt·etto a rinunciare 
alla parrocchia della Motta, di cui fu arei·· 
prete zelante, si ritil·ò a vita privata dedi­
candoai eacln&tvnmente alle lettere delle 
qna\i fu esimio cultore. Fra i tanti suni 
Jayori stava ot·a compilando la biografia del 
com(lianto prof. •Potronio e ardentemente 
desiderava tributare questo attn di oma~gio 
e di stima aH',wtico suo condiscepolo e in­
dimeuticabile amico. Ma la m'Jrte troncò 
improvvisument1. tanta esistenza lasciando 
nei più amaer1 cnrdoglio ohi stimava nel 
cont'3 DE DOMINI l' uomo dotato di reli· 
gios~, c1ttaùine vtrtù. 

Udine, 16 aettembre 1886. 
G. P, 

'" 

Uia .. to St<oro 

Yener•lì 17 sett~mbre ·- Stimmate di S. FRAN· 
Olil$CO d' !salai. 

MH1HCAT1 DI UDlNIG 

Udine, 16 settembre lR86. 
Bovini 

l/odierno mercato fu qjseretamente fornito -
!!fari In oomplesso calmi. Se· vi aaranno cosa sa· 
JJenU domani riferiremo. 

o~ reali 
Notammo abbastanza quantità di merce In nn• 

dita. 
Si trattò a prezzi eàlm1 il Granone e Ja segale. 
Sostenuto relatlvam•nts Il frumento. 
Prezzi segnati sulla J!nhbllea tabella per etto!. 

Gr&IIOI. com. vecohJ.o L 1!.60 a 12.-
Id, oom .. nuovo • lO.- • 10.75 
Id. Giallone -. » 11,25 • 12.-

Frntnento nuovo :. 14.50 • 15.65 
Segde nuova 9.21i ,. 9.60 
Luplnl n11o" ) li.60 l> 6, ... 
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.. ~~--~-eg-um-i ______ c_a_u-sa"-d-el-1'-a-tt-u:l~ ~;~:~i::~-~~-- tratta fra la Oivil!d cattolica stampata a Fi· zio ne artistièa l' r mpmatora confer·j ;rà gi~ . . }.f; 
Prezzi .abba.etauza fermi ed attivo. innamd tut.to di riconciliare il governo renze e che aveva sempre un suo ufflcio o. Itri la grande meJagUa d'oro pe~ 1,' lir,to al . -·. · 
Preuleegnatl enlla pubblica ttibel\a per qnlnt. italiano col Vaticano. di red11zione a Roma, piaz1.a. Seossaca\'alli1 pittore Allg~sto Morelli, roinatio; _Ìl :~~;;,pii!~( •:;;;: 

P~sohe (pmlòl) Latllana 
Id. di Cividale 
Id. lpplla 
Id. Buttrio 

Pera comnui 

da L. . 
) . 

16.- il> 11.-. 
22.- l> 
25.-. 
8.'- .. 

40.-
16.-
50.-
30.­
tà.-
20.-
10.-
19.-
32.-
30.-
2fi.-
10.-
10.­
so.-
20.-

~.~.~.::~~~:~~:~~~f=h~~ :.~~:~~::~:.: .:,.:::: :.::: fi:.~::~ .. ;::·:~·;.::;;~~~.;.~=; .\\)·.i,:.t.;:. 
fino al mare satto la sovn111ità esclusiva medi1f,CJB in tutta l'Italia. A Bologna se ., .. 
d~l Papa Occorre "trovartl un morlu9 vi-' gneJ'ortne,.rrla9nn~ 2dOuecoarlrerttt:a,tsroottoBlrl'uPnro~stJ!d .. rnl'~.~ •""11'<.:~>-r~:·~.crn o~. ~'3. >J,.,·,-;4A. :.·/;: .• : •. t~.~.·,_~.: » -.-» id. d'luoalmo nnon 

Prugne (sle1pi1) 
l'lobi 

8 •. -. 
s.- • 

VPtiCli, semru. che la S. Sode sin. costretta u u u • v u ""' 16 settemb1•e t 8 r<6 • .. •·. , 
d l d S ffi p h' Rond. lt. 6 oro irod. 1 l•t<ll• ''"6 do r •. J•lO..u ,ù,:.t~o ~o .. , .. ,,,, 

a riconoscere con piena formalità la annes· e sempre venert1n ° 11 • • 
1
e
1
; c ~ bnon rd. rd. 1· r-•»· 1S~7 ~A ,, 93 :U •. r;. t•.;:a• '/ .. /_.;._:'./ .. ' 

siontl degli Stati pontifici·, ciò costituisce conosc~sse abbastanza certi po 1, sar .. ene uond. •natr tn oart11 <~• F. 81.611 .,.~·. d4oo· . '· - h ' d à t · h l'A Id tn argtmto d:. F. SG.-411 a 11. ~f».llO . ·,\/~ 

• 
» 80.'- .,. Uva bianca 

id. Nera nost. 
Id. Amer!ean& 

Mela 

l> 

» il punto cardinaltl dalla questione • sn.pere c e Vl'pren llr par a anc a 9 ••or .• w. ·l• L. 201-, '" ~ou:; ;:·." .. -~.'.~.,~··; 
socia~ione costitullionale di colà. »•""'""• •""'- ~·t •. 201.- • '·· 2o1.26 .· '· 

-.-» 
23.- l> 

a.-» 
Sorbe 
Melagraute 
Fag\noli frtochl 
Tegol!ue 
Patate 
Pomldore 

Sostenuto. 
SI vendettero : 

Pollame 

. -.-"' ) ___ ,. 
• to.--. 
l> 7.-:0 .. -.-) 
• 10.- » 

8.-
6,-
8.-

Oche peao vivo 
t•om Il palo 
(la \Une 

al K. da L. -.- a 0.75 
~ 1.80 a 2.60 
" a,-" 4.-

Beeondo il merito. 
Uova 

In rialzo. 
Vondult 25000 da L, 64. a 65 Il mlll•. 

Il Congresso degli Orientalisti in Vienna 
A Yienna si fanno grandi preparativi 

pel Congresso degli Orientalisti, che si. 
tenà dai 27 settembre ai 3 ottobre. 

L'Austria, che coi suoi 18 mihoni di 
Slavi è chiamata •a prendere una parttl 
importante negli avvenimenti orientali di 
Europa, e per mezzo della congiunzione 
delle sue ferrovie, nel commercio mondiale, 
coglie questa. occasione per dìmostrn.re il 
suo grande interessf:l per le relazioni df:ll· 
l~ Oriente coll' Occidf:lnte. 

Piò. di 300 Orientalisti hanno annun­
ziato il loro arrivo n. Vienna; In. sola mo· 
m1rchia austriaca vi manderà. più di SO 
rappresentanti; L' Alemugna 45, la Francia. 
1151 l' ltalia 20, l' Inghilterm40, la Russia 
25, i Paesi Bassi 25, la Turcbia 5, ed 
altri 5 ·la Svizzera, la Danimarca e Svezia 
2, la 8pagna I, l'india. 9, il Git~ppone l, 
l'iam l, l'Africa 7, e l'America 5. 

V ari governi· mandano e'spr~ssamente i 
loro r!lpprtiseut.a.nti come p. e. Ili B11viera 
il profe~sor Kuhn della Università di Mo· 
naco, il prot\Jssor Spiegel del111 lJuiTt~rsità 
d1 El'laugeu, e il prut'. l.vlly dellll Univer­
sità di Wil.r,.burg. Il Wil.rtemberg vi 
mauda. il decano dei Sl!nscntisti il Ruth, e 
il prof. Socino per le liugue seuntiche ; 
l' Alsazia·Lorena vi manda NOldeke e Dii· 
micheu, e· l'Italia i prutessori Lignana e 
Gurd1. Le le\tun:l già annunziate oltrepus· 
sano il numero di 40. 8i discuteranno puro 
ultre alle questioni puramente scientifiche 
alcune altre d' intere~se generali~ e colo· 
nit~le. · 

La. riunione del 27 settembre sarà Il· 

dunque per molti rispetti di grandt~ im· 
pJrt11nza. 
L~ lingue officiali 'del O"ngresso sono 

qtìattro, cioè: tedesco, francese, inglese ed 
ilUli11no. 

Ciuq ue saranno le ·sezioni : 
« l Sezit•ne Semitica. 

a • Arabo e lett. dell' lsln.m. 
b » Lo altre liugue semitiche, e Il\ 

epigrafia cuneiforme. 
2 • Sezione Ariana. 
3 • Sel.ioue .• fricana-Egizia.. 
4: • Se,.ione dell' A:~hdJeutra.le ed .Ot:ien· 

tale. 
& • Sc,.ione Malese Golinesiacn.. 
L' Austria· ha accordato ai .. congressisti il 

ribassJ del 50 per 100 per tutta le fer· 

Il Governo spagnuolo s'accorda· colla 
Santa Sede circa il cosi detto Ma· 
trimonio civile. 

-Il :remps ha da Madrid 13 corrente che 
il Governo spagnuolo venne a transazione 
col Vaticano circa la questiono dal cosl 
detto matrimonio civile. Recedette dal ren· 
darlo obbligatorio, in modo che lo Stato 
non ricooobca il Matrimonio fatto senza le 
formalità civili; ma vuole che l'ufficiale di 
Stato civile intervenga al Matrimonio re­
ligioso e lo inseriva sui registri civili. Senza 
di ciò i coniugi saranno passibili di certe 
penalità.· 

Aspettando di aver sott'occhio le prescri· 
zioni precise che vuole imporre il Governo 
spagnolo, possiamo dire fino da ora che 
questo rispetta il Matrimonio vero, cioè il 
Sacramento; ma. solo vuole che allo Stato 
consti oflicialmente della celebrazione di 
questo, e che sia inscritto nei registri civili. 

Fin qui lo J3tato non trascende i suoi 
·confini e però la Ohiosa lascia che esso 
provveda. 'ili. 

· In Italia invece la cosa è ben diversa. 
Lo Stato non riconosce il M11trimonio 
vero, cioè il Sacramento; e ritiene per 
vero Matrimonio le formalità civili. In uua 
parola lo Stato rigetta il Sacramento e la 
dottrina. cattolica, con offesa della religione 
e con frequenti danni, nell'ordine roligioso, 
nell'ordine morale, nella vita della fa· 
miglia. 

Se il liberalisrno italiano non fosse meno 
avverso al Ct~ttolicismo avrebbe trovato 
anch'egli . il modo· di impiantare, so lo 
voleva, urio stato civile per suo conto, di 
tener registri di matrimonii, nascite e 
morti, senz11 andar contro alla dottrina é 
alh~ verità cattolica intorno al Matrimonio. 
Il Guvemo ~paguuolo gliene dà l'esempio 

Registrando questo nuovo accordo di nn 
Gl)verno estero colla Santl\ Sede, in omag­
gio al cristianesimo,. DiJn possit~mo a meno 
di richiamare sopra di esso l' atten:.:ione 
del pubblico. 

M:1mtre il liberalismo it111iauo pare che 
cerchi col fuscellino di iuasprire le antiche 
ferite portate alla Chiesa ed al Papato e di 
portaroe di nuove, ampliando sempre piil 
il dissidio interno del paesa e rendendo 
piil profondo il malcontento della /popola­
zione, che è C<lttolif\a, i Governi esteri si 
studiano di vivere in pace e in concordia. 
colla Chiesa e col Pap11to, rilegando gli 
anticlericali, con tutti i loro odii, fra i 
rompicolli o fra i matti. 

Noi notiamo la differenz11 di · contegno: 
il tempo .mostrerà i divelsi ell'etti che se 
ne saranno ottenuti. 

Bollettino anticlericale. 
Oramai, se le cose vanno avanti così, ac. 

canto al bollettino del eulero. dovremò porre 
qu~llo d~ll' anticlericalismo. E' una ma­
lattia 11nche questa, la qualiJ rivela uno 
stato patologico cerebrale molto turbato in 
chi uo è affetto. rovìe austri:~oche. · 

Gli articoli dei giornali democratici e 
radicali riscuotono il plauso degli ufficiosi 
e di quelli . del .modemtume. I fatti poi 

111. Lànd~szeitzmq, organo liberale ed piil semplici e più insignìficunti, servono 
officioso di Carlsruhe. scrive. di pretesto per rinfocare odii ed ire settarie. 

· La questione romana. 

< Malgrado tutte le smentite ullieiose è Figuratevi che l' annuncio del trasporto 
certo che la situazione d~! papa fu oggetto della Oiviltà Cattolica da l!'irenze a Roma 
di deliberazione n. Gastein. · è trattato come un avvenimento europeo! 

" Berlino e Vienna desiderano di La Lombardia gl'idll col pit't fiero dei 
finirla co. Ue lotte confessionali per guttda-~ suoi d pigli: ~ E'. UUII sfida all' lt111ia ! ~ 
g.rarsi il clero contro il socialismo. V cramente 1! volgo, senza questa osser-

ll Vaticano insiste sempre llll qnesto vazione nel fuglio massonico, avrebbe pe· 
punto, ~ioè che non è punto libero, in nato a capire l11o differenza che può correre 

' . 

A Torino si sta prllpiHando pn.re un ===== """"''""""""" ..... 
meeting, per domenica prossima. Si spera 0Aflr,6 ~~?!!!_:f.::.:!.~~·~P(~!~S::l;!!.:___;, 
chd stm\ prosieduto dall'altro ve11B/'1111do 
che st chiama Cairoli ; e &nehe colà vi lotteria italiana di benafÌC811Za 
prenderanno parte i moderati, con alla testa 
il t•enerando Bottero della Gazzetta del 

a vantlljJglo dell'Ospizio di S. Margherita In 
BOMA _ 

Popolo. Regi decreti 14, aprilo e 28 luglio 1886. 
Ma il venerando Cairoli pare che non 

REPARTO 
La Sottoaoriziono ai biglietti da Cento':, 

/ '~-

voglia muoversi da Romà, ovo presiede 
imsiemé col non ancora venerando Menotti 
Garibaldi il Comitato promotore della 
ca.IJn~ra del 20. Però vi è colà un ;po' di 
discordia tra il municipio che In. vorrebbe 
nelle ore antimeridiane e il. Comitato che 
vuole la dimostraziot1e nel pomeriggio. 

Numeri n vendo superato il NU:mero d~i . , : ,~:) 
2000 disponibili avril luogo U lieguente ri· .,''':;~' 
duzione : · ··· ' ., 

Le s:tttoscrizioni per ua IJigliotto restano ·c ' . \·.:~• E a noi pat·e che il comitato abbia ra­
gio!Je. Dopo colazione il vino delli castelli 
romani accende meglio l' entnsiasmo che 

irriduoi bili. · · ~·;\ 
Quelle da ~~~ 10 biglietti Vt)ngonotidottèa·ll· . .:, 

non il caffè nero dolla mattina. » ~ llt\ 20 » ,» 8 i . ' ';; 
Il secondo versamento deve effettU:ntai i, ,· ·,-Si crede però che municipio 'e Cairoli 

finiranno col porsi d'accordo. Una scissura entro il '30 settembre co~t·eute. ·'' . . .· · : .~:, 
farebbe troppo ridere! 

Si annuncia da Roma che è giunto colà 
il vmerando Spaventa per. preparare il 
discorso di commemorazione da pronunziarsi 
n Bergamo il 20 settembre, giorno l n cui 
ai .. vuole festeggiare con straordinario 
chiasso l'occupazione di Ròma. 

Dic~si che tale discorso sarà anche ac­
centuato in senso anti-cattolico, colle solite 
parvenr.e di moderazione proprie del partito 
cui lo Spaventa appartiene. 

Il perchè poi egli sia andato a preparare 
la su:~ concione a Roma niuno lo dice. 
l!'orse per ispirarsi alle delizie della. rige· 
neruzione! 
· i' Yen'ezi~ si farà no baccano del dia volo 

per il 20 ·settembre, auspice la Cortituzio· 
nale, presieduta dtiH' assessore comunale 
conte Lorenzo Tiepolo, che quest'anno 
riuscì eletto consigliere comunale coi voti 
di t<mti buoni e che ora li ripaga con la 
moneta alla loro ingenuità dovuta. 

D.. Ile R'Jmagne non si hanno nuov" altro 
eh~ di 1\'aenztl, o ve l' auticlet'iCIIIismo si 
esplicherà mediante una modesta confe· 
renza popolare. 

Si . vorrebbo far di più, ma si sa bene: 
quei di Faenza, quando non ne hanno 
fanno senza! 

Con prossimo a v viso si preoisera il giorno 
che avrà principio la vendita dèÌ b1gliotti 
da Uuo e Dieci numeri. 

La ditea Incaric1ta deli'J!)missione 
FRATELLI UA~AltETO DI FRANCESCO 

Via Unrlo Felice, 10- GENOVA. 

Urbani e Martiriuzzi 
(GIÀ S1'UFFERI) 

PiaiNa S. Giacomo·- UDINE 

Trovansi assortiti di Appnrnti Sacri, e 
qualuo•pw arficoltJ pAr usi' •li Chies;., 
cou o1·o tl senzn. : . ' 

luoltre la suddt"th Ditta previene che 
tir-no pnre un completo us<ort.imeuto- di 
Pa1ml, ~ Ht()fl'c 11~re dei\,~ 1niglwd ~,ab­
bricile Nu~ii:nali ed l~stew, •n· Hwtlu· da 
·~ffdre prezzi di n<·D l1\llle!'ù c,>llcor,·eilza. 

~'acciamo app~llo alla. Spettabili ~'ab· 
bricerie e Reverendo Clero pdina di ri­
correre ad altre Piazze ài venire al no­
stro neg,•zio e constat~~r~ la lealtà di 
quanto accennianw. 

-----------------~ 
NON PIÙ CALVIZIE 

All' ufficio del Oitte~dino lt•tli.mo è arri· 
T .b~ L EG l{ A .M:J\tJ i vato uu forte dcp,situ della ftunosa 

d
.j·O .. n. OMO,' . .L'R_I,OOSI.NA..·: 

___ __, ________ _ 
Londra 15 - Il Jlfornìflg Post ha q 

Berlino: 11 Go_verno t"ùescu dt•sjd.,r.,so di / ll.Plil gr!tnde anderpllhoo e depuratlvo de-
.. · . gh umm•J e de! ~nngtw el,c SI lllmosca; Per 

v,edere _calmate le ostthtà· mamf~•tate dal- esso 01 a!l'cbta lu caduta dm cappelli e in 
l Austrla·Ungl!ena contr" la. Russia. domandò brevJ tempo si dacqu1stano powhè la erO-: 
alla Russ1a d'unpegnarsi formalmente a non motricosina, ba In V<rtù or,;mi ric.>nosoiuta 
intervenit-e in Bulgaria. La i(ussia -acoou- da celebri medici, di guarire tutte le mll-
160tì purchè la Germl\nia 0 l' Auijtria. ga- !atti~ della pelle, forfore, acrimonie_, gta~-

f l! l te · b SUIUI ecc.) . . 
r11n 1scauo. c e. e po nze nou sauz10nere • Una bottiglia. 0,m reh.tiv~> istruzione eoatr. 
bero la r1elez10ne d1 Alti&Saodro. L. 4. Per posta cent. 50. in p1ù .. 

Ge~lway 15 - Dieciotto persone vennero 
al rdstat" a W oodford percbè resistevano 
agli uso1eri ohe operavano gh sfratti. Lo. 
folla uttaooò quindi l~& prigione e ruppe i 
vetri, fu dispersa stentatamente. 
- Grande emozione. Temesi che i disordini 
si rinnovino. 
Galw~ 15 - Parrecchi agenti di polizia 

e ctnque · prigimlieri furono feriti g1·avemente 
molte persone ricevettero colpi d1 b~1onetta 
parracchi arresti. Oggi trauqu11lità, · 

Parigi 15 - U ua circolare di Boulanger 
·ai comandanti dei corpi prasorive che per 
fàCI!Jtare la Sllrve~li•lnza. alla frtmtiera iii · 
chtscheduno dei fortt di primi> linea il di· 
atacct\mento che lo occupa tiV!'à almeno un 
soldato o un sott' ufficiale obe parli corren· 
temente la lingua del p<tese vicino. 

Buiapcst 15 - Finora bolamenla alcuni 
casi di coleru. mort~;le v~nnero otlìcialmente 
constatati e nesun caso di ooler11. asiatico. 

. Berlino 111 - la oocasìon~S dell~ esposi· 

Premiata fabbrica Laterizi 
IN ZEGLIAOOO 

Fornace privilegiata sistema OFFMANN 
DELL.A . DITTA. 

Candido e Nicolò fmtelli ~ngeli • 
UDINE.· 

~abbrjoaziope s. vaporE~ ·o. a ·rna.no, di 
· mattònr comuni, <mgomati; e decorlitivi, mat• 
toni bum1t1 per. pareti,. tubi, chiaviche, P!l~­
zali, ma:ttòni preasaW oomu.rii e '~~~~o.til~ti 
per pavimenti, stipi, cornici, balaustri, .. te- · 
gole oomupi e ta•elle· ~cc. eqc . .":- ..' 

P<-r commission(rivolgorsì n)i~:·D,tta sfssa 
in Udme, oJ . nl suo lhppi~'s~,•)tau:te etio. 
liRttiàta Oalli!Jaro pe1· .Buia-Zéglìacco • 

". !'!;·~ 



lrlNSERliONI per-l' itailél 8· per.,, asteh) .. "si .. riéavontf ·as~lusivamsnta ·all' Ufficio Annunzi del GIORNALE ... 
> > ' • • , ~ "---

ORARIO 'OELI!iA FEGI\(!)VIA. \ ·~ · ____ LLU ___ "!_.'_;_· _ .. _· __ _,_ _ _Ly_ ,, , - --!±LD~$f±!!J!ESEL ___ ~~ 

. · . PRVIUGIATO STkBILIMENTO LATffiRfZI : ·:. 
PA:R.T.lllNZiEJ 

DJ, UDUJ:& 

. ore 1.43 ant. misto, 
,. 6.10 " omnib. 

per " 10.29 " diretto 
VBNJZIA " 11! !i!Y .Wm. omnib. 

• 5.11 ,. ,. 
• 8•30 · " diretto. 

ore 
per· ,. 

CoRMoNs" 
• 

2.60 nn t. misto 
7;54. • · 01 .nib. 
6.41'i pom. " 
8.47 • • 

· ote''IS:Ii() ànt. omnlb;' 
. per ,. . 7,4;!; "'· dir~tto, 

... , POIITDBA " 10.30 • omnili, 
• 4.20 pom. ,. 
• (:Ull. ~ diretto. 

A::ER.E::ItVI 
A UDINJI 

ore 2.30 Mn~. Dlls•u, 1 
,. 1 .a6 ·• diretto 

da " 9.04 " oDIIlil:h 
VJOOiziA ,. 3.36 pjlm; ,. 

,. 619 ,.. il'etto,: 
,. 8.05 ·• v.nnib. 

ore l.Uiant. misto 
dii " 10.:... · :. : olnnib. 

GoÌllltONS ~ 12.30 poro. • 
· .. s;os' ~ ,. 

--- --·-----~---~--···· 
ol'll"·9:10ial1t. ottinib. 

da •. 10.09i » ··dirétto: 
PoNTFJIBb 4.66\pom. om11 h • 

7.35: .. " 
8.~11 • • diretto 

ore li.16 aot: 
• 7 47 Il ore 5.02 i an t. 

,. 7.02' " 
per ,. 10.20 

. CI'f!DlLE • 12.5:\ pom. 
.. 6 • .,10 • Il 

t]a ,. 9.47' 
CtVIDAL'!': • 12.37 pom • 

,. 6.27 ,. 
" 8.30 ,. » 8.17 • 

·---~·' m:<'., ..... ~~~---====~· 
OSSJ<lHVAZIUNJ 

~t,t.oue··dl Udine· 't~. ·lHtit.ut,~~ .. ;~·~";;;;:-~ 
-------y~-.::.Fs~~~=j _-;;j:,; !n ii t.. ore 3 -pQ[ìi:or:!i-O.·me 
flarom!'tl'() ridotto {l o• alto' 
m~tri 116 01 ~ul hvèllo dd ' 
!Dl!l'l' • • ' _ • t•till!m. 7:)5.1 
Umidità n ati u , 46 
~tuto dèl C•~ o . . 
Aòquu carh·Hk' . • • 

o. 

ìi\!l 5 
2\) 

o 

7ii4.1 
ti8 

V t ·)"dire;d<l!iO • . . 
.en" .:, v~iomtù cb•lom. 

TormoìJi,;.tr<i 'cPr1tigrndo . 
(T;m~~-~~~-:-a··-u-J:-,$-~-,-'-~~l-"---'"":~s,-.o,---'-',c;;r,-v_"_•P_e_',-"-~u-,"'N~,-"~'."'''""-,,-,~ 

'miouna. io.3 i .. u· ap••rto 13.1 

o 
1\\fl Q i!. !l 

-..-----------------~"'-'---

!!!!!!!a! ' !:!2!1!1 

lNUlJ:lO~~kO fY11GlCO 
Trovasi in · vt•ndù<l pre~so 

. l'u$èio annunzi del nostro 
gioJÌìJRle n! fiucoll, con istr.u­
ziolie L. 2. 

__ ==zts ___ . -

UOLLE LlQUlDE 
ll jlaca11 cont. ?5 

Depnsito all' tìfficiÒ annnn•i. del 
Giiladino letllliano. 

:act:I:XXXXXXX:ltXXXX.~:tlt!~!ff/t · 

··- ANTICA PUNTE PBJO ~· 
.AQUA FERRUGINOSA 

''Uni'ca per la cura.a do<uicilio · .. 

Medaglia alla Esposlzlani di Milano, 'ft 
Francolorr, 11m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. Ì't 

li' Slg· B~lloilllri dì ·Verona· prese in nffitto ila ·~ 
Corilllù<l-tli l't-fo '1\lla Fòùte uu~· qìtide il G:•vern".•" ' 
g11ranzia del pnbbltco, Impose tl nowe d t l•ontanmo 
(ii Pejo per di~tioguer[a dalla rin~mata Ant.im~ ~ 
Fonte .c:h PeJO dovn da ,seooh vt sono gh 

: St•lnllmellt'Ì •il COl'& . 
11 B-Yoc.ari ~<Oli >IVPO h • smMdn tlc~!ri dPtta 

. no<ae invnnlò dì sostJtUlr~ sulh\ d!IOhet.twd••lle bot­
tiv,iir/ n sui 11tampati qu(•!lo cìi Unica~ Vera J?olite' 

~(tu;.· .. pt1~· ih tiun. iuù•T'Hil'ltà "df;e;u.i~ .• {li coJ s.ll.(l vt•ro .. 

di Pfjo ll••n•eiv~n<io, (lt'r la lrg•llt~, H~ll~< c»psula• ' 
:iJ nomo·dr•F'onlanilw:in car•>tl9re m•croswproo r.nde •iJ' 

:\ti •Do.n su•.· ~eduto. Con qu .. ~t\) llamluam. nto ' suoi .de· n 
~ .·· .. p.o·.~ita.rr si perm•·ttono dt .'m·d!.·da per .Aqua del- ~ 

~
. -l'Antica. Fonte dì .l>(.~jo a oh1 dowaoda 

oro . s~ropllct•lll••nte Aq ti_a Pejo a. vendone . 
·.mag~ior guadar,no. . 

' Onde< toglwre n i venditori d..ll'Aqua· del Bello-

. 
ruui la pnssìbtlit(l. d' ingt~nnare il pubblico, la sotto­
:scrittll" Dir~~iune l!,rega di cb:ed•·re .s .. mpre Aqna 
dell'A.nt.tca Font"' dt PeJo ed l'Sigere ~ · 

~ ... 
che o11ni .bott•Jllia ~ bhi11 et•clwtt. a . '' r, •. psula con 
sopra ANTlCA-FON'rE-PEJQ.P,O HG RETTI. 

. . . La Dimìone: G. BORGHE'IJTI. ~; 
'~~ .................... -~~'"-Y-:!1''-~. (Gl:Ji:!;JII~;.L.,JII ;.,JIJ .• ~~~~~- ~.lf..:.;.ot.,;.ffii, ...•. ".,.J<,.<m...-«~· .. -·· ,. '"""'!!~'>l! 

. bffpoLv·~'aE· o.ENTrFRICIA ilt 
D :l CORALLO 

M4 ifA i~'"iriento'pid ri11creoenoiH .. r _.l Ùflli 
lp!ri'Oitl 1 quali guaat.no !'.alito o ci rendono i!ltollorabili in 
oo'mpapia. Per a\&'it'are tale apiacente ~tato, prt.teuratevi la 
·~· dntti(ricia di còrsllo, al'ticolo di tutta coallde.au, • 
l' •alca ohe llon oonteng• proparali llOCÌYi. Netta i doliti. im· 
Md!oee la earie e tutte le altre molalli<l della boooa. Coll'••• 
Wl.& ?ulvere cort~Uo. in poobi m68i ~ti avri. 1M dutatu.ra bÌIIlbOu 
to\ne l' avtn'lO, e : denti .Pi6 ~egletti acquiat.aJlo iP poeo ttlmJIU 
•• ~pro whUHtliU 4 blaa.cb.ua La .eateala •u.ttie•oat.e per 
eo1 UU;Iill., e~H.ll·i~llltl ti). 

V~odf!li a.lt'VIti•li<> AllPO!Ir;i del (!i'ltNfHto ff<Jlj,Jfll«•. U•linf. w · /.a;lJspado - M oi ,.._......,. 11011&c>le . , ; 
ia< ..... ool.o',..,.. ........ . . ~ . 

-··"' 
1Jdino (TlPOGJl.AFlA PAT1W.;.\'A1'0) Udine 

· OON FORNAOE:iriS'IlEMA HOFF~ANN ,IN.ZEèLJACO 

Delhi Ditta CANDIDO e NICOLO· Frate•li 
Di. Udine 

ANGE!JI 

Fabbticau:ione a· vapore 
lt. 

di ·TUBI di MA 'l'TONI 

···l~il pi.Ìf o hlj•tl' •• due lro e q01 llrò fori ~GOLE {Coppi) IIATTOMlll•LE, {Tan}lti• 

''

,,1*:· Fabbricliziorte' a·'mano 

1 

.. r partii e ol{tlll mool'ol\all 

pt•rertU':Per eeo •• mta.it'at•la.et&B!• tli.tlre Pe~ de'Cnl.ifo:-.e 

Per Commissioni· •dir$,gersi aUa, ·Dilt<t-.in. Udine ' 

•• tluior·· .. aik Jtàìia aU
4 

ali'rtl. 411 lfllll llfOJIQ. • AlmtDJt•••· Il 
-~-7TF77t~ al sig~or Gio.; Batta• 0alli!tllro ''in ZetJlitJcco ·(p. Ar.te.IJna). ~l?~rrj 

(:1Jmrt:;t/'1.Yi.:Jl Y . Ym ~ • ft 
or- .0.\J.J..CU..d,J.,.n. W'· 
~ i " PR0FUMEI\IA ~!~LE SOTTOCASA . . 

. Acqa•·tf!J.lla:llaltawtlea antfphllletl•fl e~lnlnt-Stllocap, fer imJ>fldire la.eadota dii. captlU 
e mantelloU il capo in uno stato dì perfetta oalute. · - L. ·li!> al f!acon,. . • . . • 

Acqua' dl lavanda bianca· pe~ la lollelle e per profumare • ·fazzoletl1 o1gh · a~partam~llh• 
q1180t•acqua e· .,eluolvamente•compo•t,.di ~ostanze vegetali le,più tonie~e. aromat1oh~, ~ •~In• 
•t · e segna un evidelll•l''ogrollo su tutte le altre acque finora eonosc~nte. Alle •ue lS'IODtch• 
p~~prìeU. unisce uh profumo perÌ>iqteoìo, •cavi•.•imo ed estremamente d~bcato. L. 1.50.al f!acon. 
· Aoqua• di·· verbena nnlonale ;Qileat' acqua, nnìcall!ente -eom{'oata ·d! sostonzo toniche. aro• 
matiche e rinfrescanti è di una 1 emcacia seriamente ,.,Provata o ruronoactuta, e non teme la con· 
correnza delle migliori qualità l.atere, Prezzo del /ltwm ,L. l .5U. . . 

Acqua 'di; Colenla reullicata al fiori, rinlreaoante. Que•• acqua d1 Colon•• nazlon~le non teme 
confronto colle più rinomate ,.qualità eatere •i!'ora colloae:ute !"'"""dendo. al m""a'm!' grado l~ 
qualitt. toniche ed aromatìehé le più ·r,·ag•·ant•. t compoata umc~mente d•••o•.tanze rulfrescantl 
ed è di· un'efficacia Keriamelite! provata e riconosciuta. PJ•ez~o,del.Jf~con l bra. . 

Acqua all'llpoponax. Quest' acq~a ba la importante propnetà di r1dara &Ila pelle lt. Pl'lllll• 
tiva f•·e•chezza. Prezzo del f!w:•" 2 hre, 

Esenza speciale d> vlolelle .di ,Parma il flacon L. 2:25 
Euenu oon&enrrala al fior• 1d t\alla '{lo.co•• .a zampll!o L •• 2. . • . , 

Ue111,81 to all' ufiicw 11nuunr.• dPI gJ11rual~ 11 Ctttallino Italtano Ud1ne. 
Coll' Oilmonlo ·4f ••••· 66 Il •f"<<liC• ·••l .-· 4el ·11eebl pot&ll 

.UFFlCll Dl DIVOZIONE ... , .......... 
GmnA. AL CtaLo. -legato etegantemento. coa fiacca • bolla "411\t. 20 - NuoTo Gr411DINO nr 

·' D!TOtlONE; legato con placca •dorata •·•s.t•lo ne· cartone; cebi.' 30- Vu. llllL Pal!.lDlSO, lega-­
tura como· eopra, cent. 35 - l!lPJI'tcto UBLLA. B. VERGIN'!:, legato in mezza pelle, cent. 60 -
PALMA CJtLESTJ:, l_egatura ·co~ai !iOpra, eent. 80 ·-· TESORO DEL CRISTIANO, Jegatlira come sopra 
cent. 80 -- VIA D t-. L PAJt4..ntso,• bolli.l!leimo volume legato· in mena pelle, L. l - Vu: AL Ct~LO' 

1. • OR.<RIO SPIRiTU.lLB, legatura lin.tutta pelle. con ferrnoglio di metallo dorato, L. 1.75 .,-- Vt.l' 
l AL CrEt.o, t legante. legatura pomp~doot'\ L. 2JjQ - T~.A 'l'T.ENIMENTO DJ raTo, ·legatura ~·o tar· 

" ·~·taruga, L. '1.,75: -·V t.<.· .<Ti. CJE10, legatura .in• bulgari>. co. n fregi• • in• metallo ceoellato, L. 3.15 
- Vu. AL CtBLo, l'egatul'a uso tartaruga, L. 2.30 Es&RCIZU m.pJETl,D! UNA.PlA GIO;TtlfBifTAfi 
legatura in velluto con placca •e co11torno in metallo, L. 2.15 -- Vu. AL C!BLO, leg,atura ele· 
gànte in·seta; L. 3;20~ detto'sen•a·finimenti•agli angoli, L. 2.85- Vr&·.\1.1 OiaLo, PREBXNTK' 

'SPIRITUALE, legatura in ·Velluto: con fregi al'genlali, L. 2.15 -- Vr.l ·AL ÙIILO, legaturadn bui­
' j!aro con ·fermaglio dorato, L, 2.60 - VIA AL ClliLO, legatura u•o tartaruga .coli frogj argon· 
'tati, L. 2:70 c_ S~nA Of:RTAII'IiR'SALV.I.IIsr, ricca legatura•in ve!lnto·con fermagli arg6nlàtl, · 
L• ·7 ·- Vu..·4L· CIKLO, ricca ,J~gatura .i11 tutta •madreperla, L .. J3.50; più. piecolo L. :U;OO. 

..- 'Deposito' pnesso la ,ubreria;.,del Patronatodn Udine ,.... 
-------zztmz;--iiiiiEFE il& l swwz-za;5S77Vi( 

SI regalano 1000 lire 
l! ehi proyeò eoiOIN ,.. ,.....,_ ,... .,.pelli· e barbi. mìgUore' di qoelln dei Fratell 
.'ZEMPT, che è di Ila' uione iotantanea, non· btueia Ì' ••pelli nè1 macchia la pelle; ha · 
U pregio di ct~lorlre .. ill· grad••ioui dìverae-.e ba otte11ulo un, immenso aucceooo Ilei 
mondo, talchò lo ticbi~ote ouperano ogni aspettativa. Sola ed· unicll vendita della Yera 
tintura preooo il proprio ·negozio ilei Frai~lh ZEMPT ·profumleriì chimici Via S. Càte• · 
rina a Chiaia 33 e 33, Napoli. Pt·,•zzo ill Provin~la L. 6, 
Dep<lsito in Udfhll presso la ùrogherìa Fr. Miuisini in fondo Mercato,eeehio. 

ltrt'flra L. Bon&Jt} JArrùrohfcrt 4el 1'-.u-., fa VJa G~nooa,. 6 - Ro•igo Tullb lUnellJ - PaiJ.t>H 
, 1A. BedoD 'Via· S. ·Loren~~;o - Vetk..,·a ~ _ _. · \-. · - !.ongega, Ct.mpe S. S&h~ 

$ort - PordenOJY P4Jeo A.nWnft tsrmactsta, fta.,-. C6A:tra1" - B-ztft'a AnWnfo Otw&la tarm&eùla, VIa 1 
Sal11\& - Modttra Leandro. Fta.nr.hl~· 'VIa Etnllla ~- Pat-ma Ghln~U .Obunl,lo,Lodovieu Ronchl -: ~l~CM#G 

· l!rcolc,·I~1t.On4!!1 OLrtnabtst.,\, rfe al m··_, "',!w; li- LodiGJnaappc.Jbm~efH .:U, Corsq PortA D'Adda -'JiilaM• 
Pietro Glanottl 2, 'Vl&ì B. llai'ghtltltà - OrlrtUI ·lUnoldl Ln.1gl,l \'ta lOm'bto.lno 9 ·- Bt'rgCJmG 'Pietro V&noU, 
C.tn.d& di Pl'b~ 48!- Ilrwritt To~i·a!~e:ppt,·Oorto del TtA.tro Gr&nde - Vt'T'I1t'a·Galll PranCMeo plflo 
rueehlelfl, Vln -'Mnvn, ]C:lltéllanl KDlportò, V l• DogaD.n. Pol'ltfl ·.nà.d - Mantuv" Q,1 1Ugute1ll farmn.cbtat 6, 
Como Vittorl Ema.n.u~!,e, Fr&nooaeo dallu. Chiara - <Jarpi- G&e&ano Tomeazd -. Lucca G. LencfonJ e Coq. 
Vi& 8 Giro. ue - Jrt'aa BUOII('Kiatia.no },ungo, L'uno Roglt 4-- .Liv01'110 V. Rerllncidlil 32tVla S.•fran• 
t.eaco - Piattna Via\ dèglt ·oreOoi 135.( - i't'renz' ·Torello' Bemtaf 2t Vfa.· KondfneiU -·BatJmflkl Y. ll:oa .. 
tanu'tl· (a.J11l8Clst& _; Urbmo G. M't1Al. VIa. Guooln~Jtti 13 - . .d.nCOM Domenico Ba.rll&rt,' Pla.Ua ROma, 
Cesare Crtlrtaldlni' -- AB•·oll Froapero Po~lul1.i.!ltJ, Piau.a. Monta:nm·- 'Oldttl Ca:rilfl~o Sdnllt, Vfa dello 
t.tDri.ro SS- 8(1ft8evero J~ulfl Dtlt~vet~Ml•·-·F(I{Jgia OMtuot·S&lM"QI, Via Col'}llfl02- Bari&. 'f&.. 

._ . ' bmulllolo, VIa B. BJIÙ'&llO da Ilari 18 - O.INOt.Andrea 1'an .. retl.o 9 VI& Spirito Santo- Brlndiol Blnlgu 
tlelUe ,...òllb\, l:ntoulo Pedlo profnmlere, Stn.da 1tnilnn 2o&- ·'LttJCtJ!Fro.co·MaBaàrf,:Coftt 11titrto· ~ JAD.Ube _ ii!J!*I 
a. - •u c...., Il. llonlepua U VI• c-rw - -To>-ino.G.Jfalnulll 16, Vl6 - · • · .Aqtlilo tJonul e Ltm~c 
!loioo-. -..,. •so·- .urb<Joi<>ll!-• lclillll 100' C.no- ·p,..,ar., Paeol ~ • .madlla _ ~ 111s11o 
.. _ --~llai'..U. -- oi•Itll•lll -·a--o,...._- U'' ~ 

SacchetU odorosi 
•udwp~-tur~abil~ pur p· '•\iUUlrt 

,., l!.l~llt~b.ana: odori ~•uJ'til..t 
.'hl ''100:l),(',fl(l,:X ........ ~ diOIO 

•-.JD(h,ntt aH u(ti.,..,, a.~~1'41t•ll.J.i 
.f··J '41~4tlo"_. /lal. •. ut.A, ' •..ttMl utt: 
l ,, ... ~, 

4fJj(tlltJ•aM U 04Wlet.l~Alll .......,, 
__ ,....... 
r~..,,..- .. -·.,., 

Goccio amoricana· 
contro Il mal& di denti 

ll<rpooito ID Udlae priiPO 
l' Ullle~o Aru.oi!SI <lei Citle 

· d•.,._ l talito"" al pns•o ~i 
u ... llllll. 

NOTES~ 
B•t.riato lll11orthnento di 1 

..otes. le@u.ture tD tela . lll· 
~rleiC, tU -tela ruspa, in J.nrlle 
oun taglw, dQrtt.tot Orp.ndf:l !le-­
.Fotuto p~"..-o J• W.ll'ttl"J.. dal 
1'11-..l,o; lldroe 

1olol nn Jmmt ·vino! 
~ Ac'{"'~'''CI.' la .. 

Polvm Ena.ntica. 
C..poota eon acini d'uva, per 

,.....rare an l .. on vino ~i ,f~~i· 
1lìa, -nomloo O gar&Dil\0 lt!le• 
11ioo. Doee l"" 50 litri L. a;-. 
,_ 100 lUn I,, 4. 

W r",n Pulvw 
,.....ru~oae opeoiale colla quale 
ol oulu• un eecelle~~te :'riM 
bianr.o .. m,.,_to, econouuco ·(Il 
eent. . Il lilro) • opumalite. IJoH 

r.r oo 111r1 . t. 1. ·ro. ,.. 100 llvl 
. 3 (ooJJ' iòmo&ioae). 
L• stAIJdoll• ~toeri -· · .. di· 

catiuì....,, ~W". otl•...,..., "'n .doppia 
proda Ile ,.,,. - oneadow alle 
medeei-

Depotiie •all'•olllolo.aalllllliÌ dii 

-~~.!:!!"~~'H. -1. Il lft4,_ 
r-....... lo...,W.:II,_III,..taJI. 

INCHI081ffi0 ·IAGICO 
.. Trouai ili vondl!a' pre11110 !'"'· 

'lliN ·-Wlli deh ... tro g~ 
.. ,.._ '""ll·i•mi•- L. !l. 

SCOLORJHA 
Na~m~ rit~Wato infat. 

lìbil11 per far eparir~ al· 
Cl'ìaU.o~· IÌil·· qualuuqDI 

carla o teuutO l-j,.neo 
• le macchie d' incliioetro 
e colore. Indiep•na~<bile 
per poteroorreg$erequa­
Juoque errore d.t ecrttta­
rtizione ienla punto Rlt. 
r~tt~ il·oolnre .,. lo •pet. 
$ol'» d~Ua ()arta. 

Il theon Ure 1.110 ' 
,,l, 'fto~i' ("'"" l U&e&o --

au..rr.d. !Ml ...UO «<erllala, 
v«tt"aùnW111.0 1M a.at · M .-

l •fedhall'l frueo ,,..,. .. ,_, ~l 
~ialo del ;pAfltl\\l pttMIIIL ,.. 


